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PARROCCHIA	SANTA	MARIA	AD	ELISABETTA	E	SAN	NICOLÒ 

www.elisabeƩaenicola.it 
parsmeli.lido@patriarcatovenezia.it 

Via Isola di Cerigo 2 - 30126 Lido di Venezia 
tel. 0415260072 

 

NON	ABBIATE	
DUNQUE	PAURA! 

Orari	Sante	Messe 
Feriali	Suore	Bianche	8.00,	S.	M.	ad	Elisabetta	(SME)	18.30;	Prefestivi	SME	19.00 

Festivi	SME	8.30	-	10.00	-	19.00,	San	Nicolò	11.15,	Suore	Bianche	17.00 

Domenica		21 
Sante	Messe	con	orari	regolari 
Recita Santo Rosario     
Santa Maria  ad Elisabetta 18.30 

Lunedì	22 
Recita Santo Rosario       
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 
Gruppi d’ascolto della Parola   
Itineranti nelle case  21.00 

Martedì	23 
Lectio Divina: Matteo  10, 37-42 
Suore Bianche   18.00 
Patronato San Pio X  19.15 
Recita Santo Rosario       
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Mercoledì		24 
Recita Santo Rosario     
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Giovedì		25 
Recita Santo Rosario     
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Venerdì		26 
Recita Santo Rosario      
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Sabato	27 
Lodi 
Santa Maria ad Elisabetta    9.00 
Recita Santo Rosario      
Santa Maria ad Elisabetta 18.30 
Santa Messa prefestiva 
Santa Maria ad Elisabetta 19.00 

Domenica		28 
Sante	Messe	con	orari	regolari 
Recita Santo Rosario     
Santa Maria  ad Elisabetta 18.30 

NON	ABBIATE	PAURA!	 
“Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo!”. Un appello forte e convinto che papa 
Giovanni Paolo II ha gridato a Tor Vergata, Roma, al raduno di migliaia di giovani da 
tutto il mondo per la Giornata mondiale della gioventù, durante il Giubileo del 2000. 
Un grido ripetuto anche in altre occasioni da un ponteϐice ormai anziano e tremante 
che esprimeva tutta la sua fede coraggiosa nella debolezza ϐisica personale, ma aperto 
al futuro dell’umanità all’inizio del nuovo millennio.  
Non abbiate paura è anche il ritornello del vangelo di questa domenica: “Non abbiate 
paura degli uomini… Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo ma non hanno 
il potere di uccidere l’anima…”. Geremia, il profeta (I^ lettura), ben lo sapeva vedendo 
le minacce dei potenti d’allora nei suoi confronti, perché leggeva con chiarezza i 
problemi del suo popolo che essi, responsabili, non volevano vedere: “Tutti i miei 
amici aspettavano la mia caduta…”. Ma egli risponde con una certezza: “Ma il Signore è 
al mio ϐianco come un prode valoroso…” (Ger 20, 10-11). Non è presunzione ma 
coraggio e convinzione, acquisita in coscienza di fronte a Dio che ci chiede autenticità 
e verità prima di tutto su noi stessi e poi nei confronti del prossimo, della società e 
comunità a cui apparteniamo.  
In una società come la nostra, dove non è facile assumere un comportamento che non 
sia comune a tutti o prendere una posizione diversa da quella di molti, ci vuole serietà 
e coraggio. E di esempi di fede coraggiosa ne abbiamo molti in questi ultimi anni e 
attualmente.  
Ricordo qui il recente assassinio di p. Osório in Mozambico, vescovo da pochi mesi di 
Quelimane e vicario apostolico di Beira, luoghi devastati dai terroristi islamici. Ha dato 
testimonianza accusando il governo di debolezza e connivenza… e dichiarava di voler 
riformare alcune parrocchie diventate luoghi di interessi materiali. Diceva il Nunzio 
apostolico al suo funerale: “Non dobbiamo avere paura della verità. La verità ci rende 
liberi. La verità promuove la giustizia ma la vera giustizia ci porta, come discepoli di 
Gesù Cristo, a riϐiutare la vendetta e, oltre alla necessaria e giusta riparazione penale, a 
coltivare a poco a poco nei nostri cuori lo spirito di perdono e di riconciliazione…”. “Il 
sangue di mons. Osório si è 
unito al sangue di tantissime 
persone innocenti nel mondo, 
vittime dell’ingiustizia, della 
guerra, della violenza, 
dell’invidia, della corruzione, 
del terrorismo. Nel nostro 
mondo c’è troppo sangue, 
troppo dolore, troppe lacrime. 
Di fronte a cosı̀ tanto male, 
oggi dobbiamo gridare: basta, 
basta!”.  
Come Cristo, noi vogliamo 
scegliere la non violenza; 
giustamente però, di fronte a 
situazioni dolorose come 
quelle che vediamo purtroppo 
ogni giorno, ci poniamo come 
di fronte al croceϐisso… anche 
per quelle che ci riguardano 
personalmente. Non abbiamo 
paura perché Lui ci è accanto 
nel presente e ci apre al 
futuro. 
 

Don GianCarlo  

CARITAS	del	LIDO 
Per CHIEDERE	E	DARE	
AIUTO	tel. 348 0506616 
email: caritaslido@gmail.com 
 

Raccolta	e Distribuzione	 
del		Vestiario:	servizio sospeso, 
riprenderà a settembre . 
 

Patronato	San	Pio	X 
Distribuzione		della	Spesa	Solidale	e 
Centro	d’Ascolto 
Venerdı ̀3,	17	e	31	luglio,  
dalle 18.00 alle 19.00.  



L’ESPERIENZA	DEL	GREST	 

Ogni estate, le lunghe vacanze scolastiche mettono a 
dura prova le famiglie, chiamate ad una faticosa 
organizzazione nella gestione dei ϐigli.  
Il Grest rappresenta un servizio prezioso e molto 
apprezzato dai genitori, quale risposta ai loro bisogni di 
conciliazione vita-lavoro, ma non si limita ad essere un 
luogo di accudimento, perché è progettato per essere 
uno spazio di crescita, socializzazione e divertimento a 
forte valenza educativa. Bambini e ragazzi hanno 
l’opportunità di fare esperienza di una comunità 
educante dal volto intergenerazionale, capace di 
dedicare, in totale gratuità, tempo, energie, competenze 
a loro favore.  
Il mix di attività di divertimento, socializzazione e una 
cura particolare alla dimensione educativa e 
dell’accoglienza decretano il successo di questa 
esperienza, cui hanno aderito 190 bambini e ragazzi del 
territorio del Lido: 160 bimbi, nella fascia d’età della 
scuola elementare, sono accolti nel patronato della 
nostra parrocchia, mentre 30 ragazzi, nella fascia d’età 
delle scuole medie, vengono ospitati presso il patronato 
di Sant’Ignazio. 
Numeri cosı̀ importanti richiedono una presenza 
generosa di molti animatori: 20 adulti e 40 giovani si 
sono formati e hanno dato la loro disponibilità per 
rendere possibile questa iniziativa. 

UNA	RICHIESTA 
Siamo ϐinalmente riusciti a collocare sul sagrato le statue 
di Maria ed Elisabetta, arricchendo l’esterno della nostra 
Chiesa con un’opera tenuta a lungo “nascosta”.  
Per dare piena dignità al sagrato, saremmo grati se non 
si parcheggiassero più le biciclette nella zona antistante, 
come avviene attualmente; tanto meno appoggiate ai 
muri (si rovinano), o agli ulivi.  
Contiamo sulla collaborazione di tutti. Grazie!  

400	ANNI! 
EƱ  in	edicola	il nuovo numero di  
Lido	di	oggi	Lido	di	allora	 
con l’articolo che ricorda i 400 anni 
della nostra Parrocchia, assieme a un 
breve ricordo di Don Paolo.   

I testi della conferenza tenuta dal Prof. Marco Zanetto La	
Parrocchia	 di	 Santa	 Maria	 ad	 Elisabetta	 e	 la	 religiosità	
lagunare	 nella	 storia, e della Meditazione tenuta dalla 
teologa Nausicàa Marchiori Si	 mise	 in	 viaggio:	 	 la		
Visitazione	 come	 forma	 della	 Chiesa, possono essere 
richiesti scrivendo alla mail 
francesca. vingiani@gmail.com 

PER	RICORDARE	DON	PAOLO 

Vogliamo ricordare che, in	 memoria	 di	 Don	 Paolo, è 
possibile effettuare donazioni e offerte a sostegno delle 
Missioni della Diocesi, con versamenti a: 
BANCA INTESA SAN PAOLO 
Parrocchia S.Maria Elisabetta 
IBAN: IT69Z0306909606100000005943 
indicando come causale: 
"Per le Missioni della Diocesi di Venezia". 

 
Il libro	 di	 Don	 Paolo	 Storia	 di	 un	
Nome, scritto per l’anniversario dei 
400 anni della Parrocchia, può essere 
richiesto in sacrestia a Santa Maria ad 
Elisabetta dopo la Messa di Trigesimo 
e al termine delle Messe festive.  
EƱ  gradita un’offerta a sostegno delle 
spese di stampa. 

LA	MORTE	DELLA	MAMMA 
DI	DON	PAOLO 

A meno di un mese dalla morte di don Paolo, la sua 
mamma lo ha raggiunto.  
Martedı̀ 16 giugno è mancata, 
all’età di 91 anni, la signora 
Loredana Bertoncin vedova 
Ferrazzo, i cui funerali sono stati 
celebrati venerdı̀ pomeriggio nel 
Duomo di San Donà. 
L’intera comunità di Santa Maria 
ad Elisabetta esprime ai familiari 
la propria vicinanza e si stringe a 
loro nella preghiera.  
Un pensiero particolare alla ϐiglia 
Antonella, provata in questi mesi 
da un susseguirsi di lutti, alla quale va il nostro fraterno 
abbraccio. 

CHIESA	DI	S.	MARIA	NASCENTE 
Come sapete, la nostra Chiesa di Santa Maria ad 
Elisabetta è la chiesa di riferimento per alcuni altri luoghi 
sacri sul territorio. Questa volta vogliamo ricordare la 
Chiesa	 di	 Santa	 Maria	 Nascente, che si trova 
all’interno dell’ex Ospedale al Mare.  
Fu eretta con funzione di cappella per i malati grazie alla 
muniϐicenza di Antonio Garioni, e benedetta dal patriarca 

Pietro La Fontaine nel 1933.  
La chiesa era ofϐiciata dai Padri 
Francescani Minori del Convento 
di San Nicolò, ma è purtroppo 
chiusa e spoglia dalla ϐine del 
Novecento in seguito alla 
dismissione dell’Ospedale al Mare 
e al successivo divieto di accedere 
all’intera zona. 
Tutti auspichiamo che venga 
presto restaurata e restituita al 
territorio. 
Sarebbe una grande gioia! 

 
(Da Chiese	del	Lido	e	di	Pellestrina, Supernova Edizioni, 2024).  


